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Consiglio Regionale del Piemonte

Gruppo Consiliare “Radicali – Lista Emma Bonino”


Alla Segreteria 

Procura della Repubblica 

di Torino

Alla Segreteria

Procura della Repubblica

di Pinerolo

Alla Segreteria

Procura della Repubblica

di Ivrea

Loro Sedi

Torino, 4 giugno 2003

Oggetto: esposto su “Dossier fitofarmaci”, con riferimento alla Provincia di Torino.

Spettabile Procura della Repubblica.

I sottoscritti consiglieri regionali Bruno Mellano, nato a  Fossano (Cn) il 21/09/66 e residente a Trinità (Cn) in via Dell’Orto n. 3 e  Carmelo  Palma, nato a Torino il 19/11/68 e residente a Fossano (Cn) in via Tasso n. 21, espongono alla S.V. quanto segue:

L’elaborazione dei dati idrochimici della Regione da parte dell’ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte) ha consentito di definire il grado di vulnerazione delle falde.

I tecnici dell’ARPA hanno suddiviso l’intera Provincia in aree idrogeologicamente separate: aree che sono state suddivise tenendo conto di limiti idrogeologici che identificano porzioni di territorio non collegate idraulicamente tra loro. Semplificando, ogni areale di pianura è stato suddiviso dallo spartiacque al corso d’acqua principale, dal corso d’acqua principale allo spartiacque successivo, da questo nuovo spartiacque al corso d’acqua successivo, etc.

In questo modo l’intera Provincia è stata separata in nove aree principali:

· Dal corso del fiume Dora Baltea al corso del torrente Orco (TO01);

· Dal corso del torrente Orco al corso del torrente Malone (TO02);

· Dal corso del torrente Malone al corso del torrente Stura di Lanzo, esclusa la pianura antica della Vauda (TO03);

· Area prospicente il corso del Po, a contatto con i rilievi collinari, da Settimo Torinese verso est (TO04);

· Dal corso del torrente Stura di Lanzo al corso del torrente Sangone (TO05);

· Dal corso del torrente Sangone al corso del torrente Chisola (TO06);

· Dal corso del torrente Chisola al corso del fiume Po (TO07);

· Altopiano di Poirino dai rilievi collinari settentrionali al corso del rio Verde (TO08);

· Altopiano di Poirino dal corso del rio Verde el corso del rio Richiardo (TO09).

I dati sulla vulnerabilità

Sette delle nove aree sono risultate essere vulnerate da prodotti fitosanitari (fitofarmaci). In particolare è stata rilevata una vulnerazione bassa per TO02, TO03, TO07, una vulnerazione medio-alta per TO01 ed una vulnerazione alta per TO04, TO08 e TO09. Queste ultime sono peraltro risultate essere le aree più vulnerate dell'intera regione.

TO05 e TO06, le zone che comprendono la città di Torino e le aree circostanti, non sono risultate essere vulnerate.

I principi attivi che maggiormente sono stati trovati nelle falde superficiali della provincia sono in ordine di frequenza di ritrovamento: Atrazina, Terbutilazina, Metolaclor, Alaclor, Simazina e Procimidone. I primi 5 sono diserbanti, il Procimidone è un fungicida. Nella tabella seguente è possibile verificare il numero di volte che il principio attivo è stato trovato nei 512 campioni di acqua analizzati in Provincia di Torino. I campioni sono relativi a circa 150 pozzi.

	FITOFARMACO
	Concentrazione > 0,1mcg/L
	Concentrazione < 0,1mcg/L
	Totale

	ATRAZINA
	22
	20
	42

	TERBUTILAZINA
	24
	14
	38

	METOLACLOR
	15
	7
	22

	ALACLOR
	11
	1
	12

	SIMAZINA
	3
	5
	8

	PROCIMIDONE
	0
	1
	1


Atrazina (proibita in Piemonte dal 1990 e su tutto il territorio nazionale dal 1996): è presente in 42 campioni. I 22 campioni che sono risultati avere una concentrazione superiore o uguale a 0,1mcg/L sono stati prelevati nei Comuni di Verrua Savoia, Carmagnola, Torrazza Piemonte (su due pozzi), Torino, Perosa Canavese, Mazzè, Verolengo, Favria, Airasca, Beinasco, Foglizzo e Scalenghe. A Verrua Savoia si raggiunge una punta di concentrazione di 0,59mcg/L, a Carmagnola 0,40 ed a Torrazza Piemonte 0,38. La presenza diffusa di questo diserbante nella Provincia potrebbe fare pensare che il divieto non sia stato rispettato in questi anni e magari continui a non essere rispettato. Il fatto che spesso questa sostanza venga ritrovata in periodi differenti nei medesimi pozzi, è un indizio che in quell’area vi possa essere qualche agricoltore che non rispetta la normativa vigente. Inoltre, esaminando i dati di concentrazione dell'Atrazina nei campioni prelevati dal medesimo pozzo in periodi diversi, si nota spesso (nella maggioranza dei casi) che questo valore è in crescita se si ordinano i dati cronologicamente.

Questo risultato è l'evidente dimostrazione che ancora oggi questo prodotto è illegalmente utilizzato e diventa poco credibile la tesi che fa risalire i residui di Atrazina ad un massiccio uso "ante-proibizione".

Di seguito si inserisce una tabella che prende in considerazione nove pozzi nei quali l'andamento in crescita della concentrazione di Atrazina è particolarmente evidente:

	COMUNE
	PRIMAVERA 2000

mcg/L
	AUTUNNO 2000

mcg/L
	PRIMAVERA 2001

mcg/L
	AUTUNNO 2001

mcg/L

	Favria
	<0,05
	<0,05
	0,05
	0,13

	Mazzè
	0,15
	<0,05
	0,15
	<0,05

	Piscina
	non camp.
	non camp.
	<0,05
	0,07

	Scalenghe
	0,07
	<0,05
	0,09
	0,10

	Scalenghe
	<0,05
	non camp.
	<0,05
	0,08

	Torrazza P.te
	<0,05
	0,18
	0,18
	0,22

	Torrazza P.te
	<0,05
	0,23
	0,20
	0,38

	Verrua Savoia
	<0,05
	0,10
	<0,05
	0,59

	Vestignè
	0,08
	<0,05
	0,08
	0,09


Terbutilazina: è presente soprattutto nei Comuni di Riva c/o Chieri, Ciriè, Chieri e Mazzè. In un punto di campionamento relativo a Riva c/o Chieri si raggiunge il valore massimo di 2,41 mcg/L (24 volte il valore di riferimento). Per limitare l’impatto di questo diserbante la regione propone che nelle aree TO08 e TO09 sia utilizzato ad anni alterni ed esclusivamente con applicazioni localizzate lungo la fila di semina, utilizzando 1/3 della dose piena.

Metolaclor: è presente soprattutto nei Comuni di Macello, Santena, Riva c/o Chieri e Poirino. In particolare si segnalano due valori particolarmente elevati a Macello (2,37 mcg/L – 24 volte il valore di riferimento) e Santena (1,35 mcg/L – 14 volte il valore di riferimento). Per limitare l’impatto di questo diserbante la regione propone che nelle aree TO01, TO07, TO08 e TO09 sia utilizzato esclusivamente con applicazioni localizzate lungo la fila di semina, utilizzando 1/3 della dose piena.
Alaclor: è soprattutto presente a Chieri dove sono state rilevate, nel medesimo pozzo, concentrazioni assolutamente eccezionali: 86,4 e 162,0 mcg/L, vale a dire valori che sono rispettivamente 864 e 1.620 volte il valore di riferimento di 0,1 mcg/L. In un caso come questo è di priorità assoluta verificare per quale motivo vi è una simile concentrazione nelle acque di falda di questo pozzo e quali sono i responsabili.

Simazina: (dal 1989 ne è stato vietato l’utilizzo in numerosi Comuni della Regione): Le concentrazioni maggiori sono state rinvenute a Poirino (0,12 mcg/L) e Torino (0,11 mcg/L). La Regione propone di estendere il divieto di utilizzo a tutti i Comuni compresi all'interno dell'area TO08.

Procimidone: è stato rinvenuto in un solo campione nel comune di Vestignè con una concentrazione di 0,09 mcg/L. La Regione non propone alcun provvedimento di limitazione dell'utilizzo.

Conclusioni

Anche e soprattutto nella Provincia di Torino, come peraltro sulla maggior parte del territorio di pianura della Regione, si evidenzia uno stato di inquinamento diffuso della prima falda idrica. Il dato di maggior allarme riguarda la presenza in numerosi campioni analizzati di Atrazina. Questi dati sono un indizio che in questi 13 anni di divieto vi sono state numerose trasgressioni che hanno provocato l’inquinamento attuale. La tesi per la quale questi dati sono il risultato di passati utilizzi di questo principio attivo non pare accettabile in quanto altri prodotti non proibiti, che vengono comunemente utilizzati da molti anni, sono presenti addirittura con frequenza minore rispetto all’atrazina. Inoltre i dati mostrano un graduale aumento delle concentrazioni su numerosi punti di campionamento durante il periodo 2000/2001.

Un ulteriore elemento di allarme deriva anche da alcuni livelli di presenza assolutamente elevata di altri diserbanti: è il caso soprattutto dell'Alaclor ma anche del Metolaclor e della Terbutilazina.

Da queste considerazioni e da questi dati si evince che il rischio di contaminazione anche delle acque che vengono attualmente utilizzate per il consumo umano (falde profonde) è una concreta eventualità.

Per tutte le suesposte ragioni, si chiede che codesta Procura della Repubblica voglia svolgere delle indagini per accertare la violazione o meno di norme penalmente rilevanti e, in caso di violazione, i responsabili.

I sottoscritti chiedono, altresì, di essere informati delle eventualità di cui agli artt. 406-408 c.p.p.; a tal fine, eleggono domicilio legale presso: Gruppo Consiliare “Radicali-Lista Emma Bonino”, via Alfieri n. 19, 10121 Torino.

Con ossequio

BRUNO MELLANO




CARMELO PALMA

ALLEGATI:

1. Dossier fitofarmaci relativo all'intera Regione Piemonte;

2. Copia del CD consegnatoci dalla Direzione Pianificazione Risorse Idriche della Regione Piemonte, con all'interno i dati relativi alle analisi delle acque di falda;
3. Relazione dell'ARPA sullo stato delle falde idriche della Regione Piemonte, con relativa individuazione delle zone vulnerate da prodotti fitosanitari.
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